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Oggi sciopero generale in Sardegna 
Domani si ferma il lavoro in Abruzzo, il 18 nel Molise - Sabato giornata di lotta della zona del Metapontino proclamata 
dall'Alleanza Contadini - Manifestazione a Policoro - Chiesta la sospensione del piano regolatore per la Valle del Basento 

LECCE - Non venduto il prodotto 

Sabato manifestano 
i tabacchicoltori 

Occorre che il Monopolio ritiri tutte le giacenze e che 
venga avviata una seria programmazione - Un co
municato del nostro partito a sostegno della lotta 

. Dal nostro corrispondente 
LECCE, 10 

Forte mobilitazione in tut to 
11 Salento per la crisi del ta
bacco. Migliaia e migliaia di 
tabacchicoltori leccesi daran
no vita ad una grossa mani
festazione provinciale in pro
gramma a Lecce sabato 13 
novembre. La manifestazione, 
indetta dalle organizzazioni 
sindacali CGILCISL UIL, 
dalla Alleanza dei contadi
ni, dalla Coltivatori diretti . 
dalla Lega e Unione delle 
cooperative, mira a sensibi
lizzare l'opinicne pubblica sul 
disagio in cui versano circa 
cinquantamila tabacchicolto
ri salentini che a tutt 'oggi 
non hanno ancora venduto 
il prodotto. Alla iniziativa 
hanno dato la loro adesione 
le forze politiche democrati
che. e saranno presenti i 
par lamentar i e i consiglieri 
regionali della provincia. 

La manifestazione di saba
to si tiene a conclusione di 
numerose iniziative locali (as
semblee di tabacchicoltori, 
riunioni dei consigli comuna
li. manifestazioni di zcna) 
che hanno visto la parteci
pazione di migliaia e migliaia 
di lavoratori e cittadini, con
sapevoli che il perdurare del
la crisi o peggio la perdita 
del prodotto, inciderebbero 
non solo sull'economia con
tadina (quest 'anno duramen
te colpita dalle calamità 
atmosferiche che hanno ri
dot to di un terzo la produ
zione vitivinicola e compro
messo quella olivicola) ma 
sulla intera economia della 
provincia di Lecce. Nel Sa
lento infatti si producono 
ogni anno oltre duecentomila 
quintali di tabacco, un quar
to della produzione naziona
le e che danno lavoro non 
solo ai cinquantamila lavora
tori del settore ma a migliaia 

e migliaia di tabacchine ad
de t te alla lavorazione e alla 
trasformazione del tabacco 
in foglia. 

Quali sono le cause dell'at
tuale crisi del tabacco? 

Esse sono da ricercare nel
la sbagliata politica • della 
azienda di S ta to che questo 
a n n o ha importato grosse 
quant i tà di tabacco dall'este
ro . lasciando notevoli giacen
ze (circa sessantamila quin
tali) nei magazzini delle coo
perative e degli operatori ta
bacchiceli. Questi organismi 
sono ora impossibilitati a ri
t i rare il prodotto del 1976 se 
prima non verrà acquistato 
il prodotto in colli del 1975. 
A queste gravi responsabili
tà occorre aggiungere la man
canza di qualsiasi program
mazione che indichi ai con
tadini la qualità di tabacco 
occorrente al nos t ro paese. 

Come uscire da questa cri
si? Occorre puntare su due 
obiettivi principali: da una 
par te il Monopolio deve ri
t i rare subito tu t to il prodot
to dello scorso anno, sbloc
cando in questo modo il mer
cato. dall 'altra avviando una 
reale programmazione che 
eviti il ripetersi dell 'attuale 
crisi. In questo senso si sono 
espresse le organizzazioni sin
dacali e il movimento coope
rat ivo e contadino. 

In merito al problema, chia
ra è la posizione del nostro 
par t i to . I comunisti chiedono 
che si intervenga subito per 
sbloccare l 'attuale situazio
ne. evitando un ulteriore de-
ttxiorarsi della tensione. 

In un comunicato la segre
teria provinciale del PCI ri
badisce che le preoccupazioni 
per la collocazione del tabac
co fanno pesare ancor più 
sulla nostra provincia le 
conseguenze della crisi in cui 
versa l'agricoltura. E* neces
sar io per tanto — afferma il 
comunicato del PCI — che 
l'azienda del Monopolio ritiri 
i quindicimila quintali di ta
bacco in colli giacenti presso 
le cooperative e tu t te le al
t re giacenze provinciali che 
si aggirano intorno a i ses
santamila quintali . Inoltre il 
r i t i ro deve avvenire a prezzi 
remunerativi del tabacco pro
dot to nella corrente armata . 
per evitare manovre specu
lative. a i danni dei contadi
n i produttori , da par te dei 
grossi concessionari e delle 
multinazionali. 

Queste speculazioni che già 
si paventano — sostiene la 
no t a — avverranno se la 
azienda di Sta to non eserci
terà la sua funzione calmie-
ratriee del mercato. In tal 
senso ari notevole peso 
possono esercitare le coope
rat ive che con le loro a t tua l i 
s t ru t tu re possono assicurare 
il ritiro e la lavorazione di 
o u r e sessantamila quintali . 
Ma per far questo occorre 

p n preciso impegno del Mo
nopolio a favore degli stessi 
organismi cooperativi. 

Da par te del nostro par
t i to si chiede infine che la 
azienda del Monopolio avvìi 
u n a politica di programma
zione che indirizzi la produ
zione verso le quali tà di ta
bacco necessarie, stabilisca i 
quanti tat ivi occorrenti, utiliz
zando per la lavorazione del 
prodot to tut te le s t ru t ture esi-
~*-nti in provincia e non solo 

quelle della agenzia di Sta
to e, infine, che si privilegi 
l'acquisto delle varietà di ta
bacco levantino che si pro
duce nel Salento, chiedendo 
agli organismi comunitari di 
condizionare l 'importazicne 
di tabacchi levantini dai pae
si terzi, dopo l 'esaurimento 
del prodotto nazionale. 

Per quanto riguarda il prez
zo di acquisto del prodotto, 
la segreteria della federazio
ne provinciale del PCI ritie
ne necessario un aumento 
del 20-25 per cento sui prezzi 
CEE, tenendo conto degli au
menti registrati quest 'anno 
dai costi di produzione. 

Nicola De Prezzo 
Manifestazione di contadini e opera] a Cagliari per la gestione unitaria del piano di rinascita, 
che ha come punti central i la trasformazione dell 'agricoltura e la ristrutturazione dell' industria 

MATERA - Dopo un vivace dibattito sui criteri per gli insediamenti 

Rinviato il «piano delle industrie» 
Comunisti, socialisti, socialdemocratici e parte dei de hanno sostenuto la necessità di un organico 
raccordo con il piano di assetto territoriale della regione - Una dichiarazione di Giuseppe Pace 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 10 

Il Comitato direttivo del 
Consorzio industriale di Ma-
tera ha deciso di rinviare 
l'esame del Piano regolatore 
per gli insediamenti indu
striali. A questa decisione si 
è pervenuto dopo un vivace 
dibatt i to all ' interno del Con-, 
siglio generale dove tut t i gli 
amministratori comunisti, so

cial is t i , socialdemocratici e 
alcuni democristiani hanno 
contrastato l'approvazione del 
piano chiedendone una pro
fonda revisione per renderlo 
coerente alle linee del Piano 
regionale di assetto territo
riale. 

In tal senso in queste ulti
me set t imane si sono pro
nunciati molti Consigli co
munali t ra cui quello di Mu
terà e il Consiglio provincia
le. Dai Consigli comunali del 
Metapontino è venuta la ri
chiesta di non bloccare lo 
sviluppo agricolo alimentare 
turistico della fertilissima pia
na. I termini del problema 
sono i seguenti: la Regione 
ha già elaborato le ipotesi di 

assetto territoriale che pre
vedono lo sviluppo prioritario 
dell'agricoltura con l'attuazio
ne del piano di irrigazione. 
Con questo piano, del quale 
sono s ta te già eseguite im
ponenti opere e si s tanno ul
timando altre dighe e lavori 
di canalizzazione, si prevede 
di portare l'irrigazione in Ba
silicata, entro il 1980. a non 
meno di 100 miia e t tar i di 
terra dei quali 50 mila nella 
piana metapontina. Per le al
tre zone, specie quelle inter
ne, le ipotesi di assetto ter
ritoriale prevedono program
mi realistici nel settore agri
colo alimentare e localizza
zione di industrie manufat-
turiere. Per queste ragioni un 
largo schieramento di forze 
politiche, sociali ed economi
che è contrario al piano re
golatore del Consorzio indu
striale 

Il compagno Giuseppe Pa
ce. responsabile regionale per 
gli enti locali del PCI ha di
chiarato che la decisione del 
Comitato direttivo del Con
sorzio industriale è da con
siderare un fatto positivo ed 
un successo della forte ini-

! ziativa deHe assemblee eletti
ve locali e del largo movi
mento popolare per lo svilup
po agricolo industriale. Que
sta decisione indica che oc
corre affrettare i tempi per 
approvare il piano regionale 
di assetto territoriale. 

Ieri c'è stato un incontro 
delle segreterie delle federa
zioni del PCI. PRI, PSI, P3DI 
al termine del quale è stato 
approvato un documento in 
cui t ra l'altro viene ribadito 
il no alla costruzione della 
centrale nucleare e del cimi
tero delle scorie nucleari nel
la zona della Trisaia, il no 
alla costruzione del porto in 
Agro di Pisticci e del com
plesso Liquichimica sulla co
sta metapontina. si alla lo
calizzazione delle industrie 
chimiche all ' interno della voi 
Basento partendo prioritaria
mente dall 'allargamento del
la base produttiva e occupa
zionale dei complessi di Fer-
randina. dell'ANIC di Pistic
ci e della Chimica meridio
nale di Tito. 

Dopo il rinvio dell'esame 
del -piano regolatore del Con
sorzio industriale, le quat tro 

fedsrjz.oni ritengono indi 
spsnsabiie riconvocarJ i Con 
sigli comunali ed il Consiglio 
provinciale per decidere le 
opportune iniziative verso il 
Consiglio regionale che è 
chiamato ad approvare con 
urgenza il piano di assetto 
territoriale. Non è possibile. 
infatti, delegare i destini del
la Basilicata ad un ristretto 
numero di persone componen
ti il Comitato direttivo dei 
Consorzio industriale. La prio
rità dello sviluppo agricolo 
alimentare è una necessità 
nazionale per uscire dalla gra
ve crisi, per riconvertire l'ap
parato economico e per su
perare il deficit della bilan
cia alimentare. Nella provin
cia di Matera. nelle sole zone 
irrigabili, si può ottenere un 
aumento di non meno di 
12 mila posti di lavoro in 
agricoltura e si possono crea
re non meno di 4500 posti di 
lavoro nelle industrie colle
gate ad essa. Per questo non 
bisogna subire nessun ricat
to dei gruppi finanziari mo
nopolistici. 

Saverio Petruzzellis 

Per le nomine nel Consiglio del nucleo industriale di Reggio Calabria 

Calabria: nuovo ricatto alla Regione 
L'assessore Mallamaci minacciando le dimissioni ha messo in moto un meccanismo di 
condizionamenti e pressioni per la scelta dei rappresentanti della Provincia - Protesta PCI 

REGGIO CALABRIA, 10 
Con un pesante intervento 

dell'assessore regionale al
l 'Industria. Benedetto Malla
maci, e del presidente della 
Giunta regionale, Ferrara, è 
s ta to messo in moto un mec
canismo di condizionamento e j 

sabilità morali per l'apertu- ; nista reggina — nell'atteggia 
ra di una nuova crisi deila j mento della Democrazia cri 
Giunta regionale in conse- i stiana, nella incapacità di ri- i Federazione comunista nel 

«li. spettare l'impegno di convo- „ rP.-ninl»>rP mr, fprmp??^ 

lunga gestione commissariale. 
Perciò, la segreteria della 

guenza delle sue dimissioni 
Il ricatto di Mallamaci ha 

funzionato: il democristiano 
Ferrara, presidente delia 
Giunta regionale, ha mostra-

di pressione nei confronti del ! to di credere alle ipotetiche 
s t r i m m i p c i n r , ! n r Ì 4 t A H l l l i ! Y-Antil*at4» H i m i c c m n i Ai A.f^11a_ commissario inviato dalla 
Commissione regionale di 
controllo « ad acta » per la 
nomina dei quat t ro rappre
sentant i dell'Amministrazione 
provinciale nel nucleo di in
dustrializzazione di Reggio 
Calabria. Il dot tor Giancotta. 
funzionario della Regione, è 
s ta to — mentre era in corso 
una consultazione con 1 rap
presentanti del Par t i to comu
nista italiano — redarguito 
aspramente dal dottor Malla
maci che. telefonicamente, ha 
minacciato il dottor Giancotta 
— qualora non avesse nomi
nato un socialdemocratico — 
di eventuali responsabilità pe
nali e. comunque, di respon-

ventilate dimissioni di Malia 
maci ed ha fatto rientrare, in i 
tutta fretta, il dottor Giancot- ! 
ta. Il gravissimo episodio — i 
indicativo di una vecchia con
cezione lottizzatrice del pote
re che tarda a morire — è 
una ulteriore conferma della 
volontà prevaricatrice della 
Democrazia cristiana, della 
sua incapacità a prendere at
to delle novità politiche inter
venute con il nuovo accordo 
programmatico alla Regione 
che sancisce la fine di ogni 
discriminazione verso il PCI. 
All'origine della mortificazio
ni deila vira democratica sta 

I — come denuncia la segre-
• teria della federazione comu-

Manifestazione a Ciro 

Centinaia di braccianti 
in lotta nel Crotonese 

CROTONE. 10 
Un forte successo ha avuto lo sciopero dei braccianti agri

coli del Crotonese che nella giornata di ieri si sono concen
trati. in diverse centinaia, a Ciro per una manifestazione 
caratterizzata da un lungo corteo e da un comizio svoltosi in 
piazza Municipio. Alla manifestazione hanno anche aderito 
gli studenti e i commercianti del luogo. 

Alla base delle rivendicazioni dei braccianti è il problema 
dell'occupazione con specifiche richieste per la presentazione, 
da parte degli agrari, dei piani colturali, richieste che. 
appunto a Ciro, assumono un significato particolare ove si 
pensi alle migliaia di ettari di uliveti e vigneti incolti o mal-
coltivati mentre, paradossalmente, è proprio in questa zona 
che si hanno i più consistenti contributi statali per le tra
sformazioni aziendali. 

care i consigli comunale e 
provinciale di Reggio Cala
bria rispettivamente per il 6 e 

j 7 novembre scorsi, nella con-
i tinuazione del vecchio metodo 
j dei rinvii. delle intimidazioni. 
I La Federazione del PCI — nel 
' ricordare le scelte arbitrarie 

già compiute da un commis
sario regionale per la nomi
na dei due rappresentanti co
munali (ha poi. nominato due 
democristiani) — denuncia le 
manovre di potere della De
mocrazia cristiana che. ora. 
vorrebbe (ripetendo vecchi 
metodi prevaricatori) «assi
curarsi la stragrande mag
gioranza degli eletti del Con
siglio di amministrazione del
l'area di sviluppo industria
le* facendo lo stesso gioco j 
con la nomina dei rappresen : 
tant i della Provincia. j 

La protesta del PCI non è i 
contraddittoria come i due 
giornali locali, dimenticando 
quanto essi stessi avevano 
pubblicato giorni addietro, ri
levano nei loro commenti: in
fatti, in quel comunicato, i 
rappresentanti dei cinque 
partit i dopo avere criticato il 
A metodo seguito» dal com
missario nelle nomine dei 
rappresentanti del Comune, 
concordavano che « nella ipo
tesi in cui la Coreco proce
desse anche per l'ammini
strazione provinciale, alla no
mina del commissario ad acta 
non si abbia a ripetere un 
metodo antidemocratico che 
mortifica il ruolo dei partiti . 

Dunque? Il PCI è estraneo 
a qualsiasi gioco di potere, 
è contro ogni ulteriore rin
vio poiché entro il 31 dicem
bre prossimo le nomine do
vranno essere, per divenire 
valide, sottoposte ad una se
rie di «passaggi burocrati
ci». Ogni ritardo va. Invece. 
nella logica di quelle forze e 
di quegli interessi clientelarl 
che vorrebbero perpetuar* la 

Oggi scende in lotta per 
l'occupazione e per modifiche 
alle misure governative la Sar
degna (allo sciopero parteci
pano anche i giornalisti che 
hanno anticipato a ieri l'asten
sione dal lavoro); domani scio
pera l'Abruzzo, il 18 il Molise 
mentre una giornata di lotta 
nella zona di Policoro è sta-

! ta proclamata per il 13: que
sto il quadro sintetico di un 
Mezzogiorno nel quale si sta 
sviluppando un vasto movi
mento per la rinascita e lo 
sviluppo. 

Lo òdopero generale del Mo
lise è stato deciso nel corso 
di una assemblea delle strut
ture sindacali della Federa
zione unitaria CGIL CISL 
UIL. La giornata di lotta 
(sciopero di 8 ore dì ciascuna 
categoria) è un primo mo
mento di confronto con il go
verno, la Regione e il pa
dronato per una scelta me
ridionalistica e di sviluppo 
del Molise. Tale scelta si de
ve raccordare agli obiettivi 
delle altre regioni meridiona
li per la definizione del pia
no quinquennale previsto dal
la legge 183 e per una mo
difica sostanziale del piano 
di riconversione industriale. 
Le scelte devono riguardare 
essenzialmente: l'agricoltura, 
l'industria di trasformazione, 
i servizi (ospedali, case, tra
sporti, scuola» e la realizza
zione dei progetti speciali ap
provati o in fase operativa 
(progetto 15) 

Queste scelte sono la pre
messa indispensabile per un 
reale sviluppo economico del 
Molise. Ciò presuppone una 
politica di austerità che. co
me propongono i sindacati. 
deve essere equa, arresti la 
inflazione, risani la finanza 
pubblica e finalizzi tutte le 
risorse per una politica di 
programmazione dello svilup
po economico che privilegi 
il Mezzogiorno. Le organizza
zioni sindacali CGIL CISL 
UIL impegnano tut te le pro
prie s trut ture a prendere le 
iniziative necessarie (assem
blee di categoria nei posti 
di lavoro, assemblee nei pae
si di occupati e disoccupati. 
assemblee di zona) per la 
riuscita della giornata di lot
ta del 18 e per la partecipa
zione dei lavoratori, desìi oc
cupati e dei disoccupati alla 
manifestazione di Campobas
so. Per il settore dei tra
sporti saranno indette due 
ore di sciopero dalle ore 10 
alle ore 12 del 18 novembre. 

Sabato, invece, giornata di 
lotta e manifestazione a Po
licoro dei coltivatori diretti, 
assegnatari e piccoli e mfcdi 
imprenditori della zona Meta-
pontina: lo ha deciso l'Allean
za dei contadini al termine 
di un incontro fra tutti i 
comitati direttivi 

L'Alleanza dei Contadini 
ha anche deciso di proporre 
alle altre organizzazioni pro
fessionali e alla Federazione 
sindacale unitaria un incon
tro urgente per un'intesa co
mune sui problemi dell'agri
coltura. nonché di invitare 
alla manifestazione i partiti 
democratici e le amministra
zioni comunali. 

Alla base di questa impor
tante iniziativa di lotta vi 
sono le richieste di modifica 
dei provvedimenti del Go
verno, specie per i fertiliz
zanti. benzina e carburanti. 
l 'attuazione della riforma Sa
nitaria. la profonda revisio
ne della politica nazionale e 
comunitaria per l'agricoltura, 
il confronto t ra Regione, or
ganizzazioni dei coltivatori e 
sindacati per un'intesa sul
le scelte prioritarie di svilup
po regionale in ordine all'at
tuazione della legge 183 per 
il Mezzogiorno, la riconver
sione industriale e il piano 
agricolo alimentare. 

L'Alleanza contadini ha an
che chiesto di sospendere la 
approvazione del piano rego
latore dei Consorzio industria
le della Valle del Basento 
per approfondire il discorso 
sulla necessità di spostare la 
costruzione della Liquichimi
ca da Macchia di Pisticci nel
la Valle del Basento e di non o respingere con fermezza 

ogni insorgenza di arroganza i cost rui re i rc imitero delle sco 
e di strapotere » rivendica 
« l'improrogabile urgenza di 
procedere alla democratizza
zione della gestione del 
consiglio di amministrazione 
dell'area. 

rie nucleari alla Trisaia di 
Rotondella essendo queste in
compatibili con lo sviluppo 
dell'agricoltura, dell'ambien
te e del turismo nella zona 
Metaponina. 

nel mondo 
della .SCUOLA 
Gravi accuse dei sindacati 
al provveditore di C atania 

Un documento dei sindacati scuola CGIL-CISLUIL • Contestato l'uso 
disinvolto di incarichi e graduatorie - La circolare sui licenziamenti 

Nostro servizio 
CATANIA. 10 

Una vertenza è stata a-
perta dalle segreterie dei 
sindacati confederali dei-
la scuola nei confronti del 
provveditore agli studi ''i 
Catania, dott. Franco Fi-
nocchiaro. I m o m i «..*<.-
hanno portato le segrete
rie della CGIL-Scuola, dnl 
SISM-CISL e della UIL-
Scuola sono sintetizzati ed 
espressi io un documento 
emesso al termine di un 
incontro col provveditore. 
Con questo documento vie
ne « constatato l'atteggia
mento dilatorio, ai limiti 
della provocazione, tenuto 
dal provveditore, in par
ticolare nel respingere 
qualunque proposta del 
sindacato sul funziona
mento delle commissioni 
incarichi e ricorsi e sul
l'opportunità e legittimità 
dell'invito ai presidi a li
cenziare, indiscriminata
mente e senza le garanzie 
previste dall'ordinanza e 
dalla legge, tutt i gli inse
gnanti perdenti posto, in
segnanti delle libere atti
vità complementari com
presi ». E inoltre viene 
« considerato che ancora 
una volta il provveditore. 
alle responsabili proposta 
e richieste del sindacato. 
risponde con atteggiamen
ti elusivi e dilatori, mani
festando in ccncreto la vo
lontà di utilizzare discre
zionalmente i propri po
teri e respingendo un con
fronto responsabile con 
gli amministrati , che i sin
dacati rappresentano». 

I fatti contestati al 
provveditore dalle segre
terie dei sindacati confe
derali della scuola sono 
di estrema gravità. Prima 
di tut to non sono ancora 
state pubblicate le gradua
torie definitive per gli in
carichi sia del personale 
docente sia del personale 
ncn docente. Responsabi
lità. questa, che se da 
una parte ricade sul Mi
nistro della pubblica isti di
zione Malfatti che non ha 
mai voluto pubblicare le 
ordinanze per la scuola a 
gennaio di ogni anno an
ziché a maggio, dall'ali ia 
parte ricade sulla pessima 
organizzazione a livello lo
cale e sulle lungaggini bu
rocratiche e amministrati
ve che non vogliono in al
cun modo essere rimosse. 
In secondo luogo vengo
no sistematicamente igno
rate le proposte formula
te dai sindacati confede
rali della scuola. «Abbia
mo proposto di risolvere 
nel giro di quindici gior
ni al massimo il problema 
dei ricorsi proposti da^h 
insegnanti aspiranti ad un 
incarico per le lettere, la 
matematica e le lingue 
nella scuola secondaria 
per poter così pubblicare 
immediatamente le gra
duatorie definitive, dare 
corso regolare ai nuovi in
carichi — dice Nino Mar
cantonio. del Consiglio 
nazionale del sindacato 
scuola della CGIL — (che 
non supereranno il centi
naio. nonostante oltre set
temila domande e venti
cinquemila richieste di in
clusioni in graduatoria». 
dare inizio ai corsi delle 
150 ore per i lavoratori. 
Non solo, ma le graduato
rie definitive servono an
che per evitare quanto 
sta oggi accadendo e cioè 
le segnalazioni discreziona. 
li rivolte dal provveditore 
ai presidi dei nominativ» 
di supplenti da utilizzare 
per tut to l 'anno scolastico. 
ledendo cosi il legittimo 
diritto all'incarico degli 
interessati. Ma c'è di più. 
e ciò è veramente assai 
grave. Il provveditore Fi-
nocchiaro con una sua 
circolare ha -.nvitaio i pre

sidi a licenziare il perso
nale insegnante non abi
litato perdente posto. Ciò 
è irregolare, non soltanto 
perché i licenziamenti av
vengono per circolare col
lettiva e non per decreto 
singolo come previsto dal
la legge — ccnclude Mar
cantonio —, ma soprattut
to perché si procede indi
scriminatamente, senza 
considerare il possesso di 
eventuale abilitazione per 
'altro insegnamento e 
una analisi precisa della 
carriera di ciascun inse

gnante, e non si è pensa
to prima a cercare di sal
vaguardare il posto di la
voro sulla base di una 
preventiva analisi delle 
possibilità esistenti per u-
tilizzare - - fra l'altro i 
presidi segnalano i posti 
con ritardo — comunque, 
in attività scolastiche • 
parascolastiche (e ciò sa
rebbe largamente possibi
le) quanti sono stati arbi
trariamente e illegittima
mente licenziati ». 

Sebastiano Maggio 

Bari: proteste per 
il limitato numero 

dei corsi delle «150 ore» 
Mille in più rispetto allo scorso anno le domanda 
di partecipazione - Documenti del PCI e dei sin
dacati - Una manifestazione per sabato prossimo 

Dalla nostra redazione 
BARI, 10. 

La commissione provin
ciale scuola del PCI ha 
discusso della grave si
tuazione che si è venuta 
a creare nei corsi speri
mentali per il diritto allo 
studio dei lavoratori (cor
si cosiddetti delle «150» 
ore), in seguito agli orien
tamenti a tutt'oggi espres
si dal ministro della PI . 
on. Malfatti, tendenti a 
limitarne il numero ai li
velli dello scorso anno. 

Il PCI ha preso a t to 
con soddisfazione — si af
ferma in un comunica
to — della crescita delle 
domande di partecipazio
ne ai corsi nella nostra 
provincia, in cui 2.650 la
voratori e cittadini (circa 
mille in più dello scorso 
anno) hanno chiesto di 
poter usufruire di questo 
diritto, anche per l'impe
gno unitario nella diffu
sione dell'iniziativa e nel
la raccolta delle doman
de. espresso dalle orga
nizzazioni sindacali con
federali, dalle forze poli
tiche democratiche e da 
molti Comuni della no
stra provincia. 

Questa richiesta di istru
zione particolarmente si
gnificativa in una realta 
come quella del Barese in 
cui. al censimento del '71. 
il 79ré dei cittadini risul
tavano privi della licen
za media, e t ra essi il 
42'r era privo di ogni ti
tolo di studio, non può 
restare senza risposta per 
gli orientamenti modera
ti del ministro, che cer
ca con ogni mezzo di li
mitare il peso e la dif
fusione della esperienza 
delle «150» ore. Ciò è 
ancora più grave per il 
fatto che in questi anni 
gii organi centrali e peri
ferici del ministero della 
PI hanno sostenuto con 
ogni mezzo, anche finan
ziario. il proliferare dei 
corsi CRACIS e di educa
zione popolare, impostati 
secondo criteri informati
vi inadeguati, fondati su 
una logica assistenziale e 
gestiti da una miriade d. 
enti privati (150 nel T5'76 
di fronte ai 100 de! '73 74». 
sui quali, a quanto ci ri
sulta, viene esercitata una 
vigilanza del tut to madr 
guata da parte dell'Uffi
cio scolastico provinciale. 

Il PCI. nell'affermare 
— prosegue la nota — il 
suo impegno ad aprire un 
vasto confronto t ra i la

voratori, tra le forze poli
tiche e nell'opinione pub
blica perché acquisti re
spiro di massa la propo
sta tendente ad inquadra
re con una legge dello 
Stato nel l 'ambito dei 
« corsi sperimentali per 
lavoratori » tut ta l'attivi
tà di formazione degli 
adulti. Invita i partiti de
mocratici e gli Enti locali 
ad esprimere una imme
diata protesta a sostegno 
dell'iniziativa sindacale e 
della positiva richiesta 
avanzata nei giorni pas
sati dal Provvedilo1* agli 
studi di Bari al ministro 
della PI . che pongono il 
problema di ottenere già 
dal seguente anno scola
stico i nuovi 40 corsi, che 
sono necessari per rispon
dere alla domanda di 
istruzione espressa dai la
voratori e dai cittadini. 

Il PCI impegna anche 
le sue sezioni e i compa
gni presenti negli Enti lo
cali territoriali e nel Par
lamento a dare il massi
mo contributo allo svilup
po dell'iniziativa unitaria 
in questa direzione. 

Dal canto loro la FLM 
e ì sindacati scuole con
federali CGIL-CISLUIL 
hanno raccolto oltre 2.500 
domande di partecipazio
ne ai corsi che impongo
no la istituzione di altri 
40 nuovi corsi in aggiunta 
ai 66 già esistenti in pro
vincia di Bari. 

Le organizzazioni sinda
cali in un loro documen
to «denunciano non solo 
l 'atteggiamento del mini
stro Malfatti ma anche 
quello del provveditore 
dell'Andro che non solo 
ha trasmesso con grave 
ritardo la richiesta degli 
altri 40 nuovi corsi, ma si 
rifiuta di mettere in a t to 
un effettivo rapporto dia
lettico con le organizza
zioni sindacali. 

« Dietro questi atteggia
menti — conclude il do
cumento — c'è una preci
sa volontà politica di at
tacco ad una delle più si
gnificative conquiste ope
raie di questi anni e. con
temporaneamente la vo
lontà di tentare con ogni 
mezzo d: mantenere in 
piedi carrozzoni clientela-
ri quali le scuole popolari 
fonti di enormi sprechi e 
senza fun?ionahtà ». 

Le organizzazioni sinda
cali inoltre hanno indet
to una giornata provin
ciale di lotta per sabato 
13 che si concluderà pres
so la sede del Provvedi
torato agli studi di Bari. 

NATALE E CAPODANNO A MOSCA E LENINGRADO 
LENINGRADO E MOSCA ! CAPODANNO A MOSCA 
ITINERARIO: 
Roma - Milano - Mosca - Le
ningrado-Mosca Milano-Roma 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 20 dicembre 
Da Milano Lire 350.000 
Da Roma Lire 355.000 

CAPODANNO A MOSCA 
Trasporto: volo speciale 
D-.mta: 6 g'orni 
Partenza: 30 dicembre 

Lire 295.000 

Trasporto: volo speciale 
da Roma 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 30 dicembre 

Lire 270.000 

CAPODANNO 
A MOSCA E LENINGRADO 
Trasporto: volo speciale 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 26 dicembre 

Lirt 350.000 

CAPODANNO 
A MOSCA E LENINGRADO 
Trasporto: voli di linea 
da Roma e da Milano 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 27 dicembre 
Da Milano Lirt 245.000 
Da Roma Lire 350.000 

NATALE A MOSCA 
Trasporto: volo speciale 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 24 dicembre 

Lirt 245.000 

CAPODANNO 
A LENINGRADO 
Trasporto: volo speciale 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 30 dicembre 

Lire 245.000 

CAPODANNO 
A LENINGRADO E MOSCA 
Trasporto: volo speciale 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 29 dicembre 

Lire 345.000 
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